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INNOVACTION CHIUDE
A QUOTA 45 MILA

Oltre il 10%
di visitatori in più

rispetto al 2007



18 FEB 2008 Messaggero Veneto Nazionale Regione pagina 6

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

INNOVACTION

Lo si evince dalle parole degli
organizzatori, ma soprattutto da
quelledeivisitatori: Innovaction
nonvuolestupirecon“effettispe-
ciali” (che comunque non sono
mancati), ma per dirla come il
presidente Illy, «vuole produrre
una nuova conoscenza», indi-
spensabile per la crescita.

I numeri. Anche la giornata
conclusiva è stata un successo

conpiùdi tre milavisitatori. Alla
fine, come si diceva, l’edizione
2008 si è chiusa con 45.000 visita-
tori (oltre il10% in più rispetto al
2007), coinvolti e affascinati dai
prototipieprodottipresentatine-
gli stand degli oltre 600 esposito-
ri, dall’articolato calendario di
eventi culturali in programma
sia in Fiera sia fuori Salone, dai
150 incontri che hanno visto la
partecipazione di alcune delle
più autorevoli personalità del
mondo della ricerca, dell’econo-
mia e della finanza sia italiana
sia internazionale. Oltre 300 i re-
latori.

I più gettonati. Dislocati su 9
padiglioni, inun’area complessi-
va di 21.000 mq, gli stand di Inno-
vaction hanno presentato a un
pubbliconumerosoeinteressato
di operatori del mondo dell’im-
presa e della finanza, ma anche
di giovani, studenti e famiglie,
prototipieprodottiall’avanguar-
dia nei campi delle biotecnolo-
gie, microelettronica, trasporti e
logistica, marketing e organizza-
zione aziendale,nuovi materiali,
sicurezza, salvaguardia dell’am-
biente. L’area di 500 mq che ha
ospitato la Quality Life House,
nelpadiglione6,èstatalapiùget-
tonata dalle famiglie che hanno
anche molto apprezzato la mo-
stra Design: Quality For Life ,

mentre Innovaction Cultura, nel
padiglione 9, e Innovaction
Young,nelpadiglione8,sonosta-
ti gli spazi più frequentati da gio-
vani e studenti.

La proroga. Visto il successo
al padiglione 6, quello appunto
dedicato alla casa domotica,
l’esposizione proseguirà fino al
24 febbraio con orario continua-
to, tutti i giorni, dalle 9 alle 18,

con ingresso libe-
ro.

Media e inter-
net. Significativo
anche l’aumento
della copertura
da parte dei me-
dia, con un totale
di 198 giornalisti
accreditati(rispet-
to ai 100 del 2007)

in rappresentanza di molte delle
principali testate locali e nazio-
nali e un totale di 460 servizi. Se-
guitoilsitoInternetdellamanife-
stazione, www.innovactionfair.
com, dove sono disponibili noti-
zie e i podcast delle interviste
agli ospiti: da inizio dicembre a
ieri ha contato 32.000 contatti.

Lavoro. Innovaction è stata
anche l’occasione per presenta-
re quattro progetti avviati in un
meseealtrinoveinfasediproget-
tazione: sono gli esiti del Proget-
toIndulto,promossodalMiniste-
ro del Lavoro, in Friuli Venezia
Giulia. Se ne è parlato ieri, nel
corsodiunconvegnosulleoppor-
tunità di lavoro per detenuti ed
excarcerati,organizzatodaLega-
coopsociali Fvg in occasione di
Innovaction. «L'innovazione ha
una sua valenza sociale e il rein-
serimentolavorativodelleperso-
ne in carcere e degli ex detenuti
rappresentaunsettorefortemen-
te innovativo sotto diversi aspet-
ti.Visonoperòalcuniaspettipro-
blematici, come quello legato
agli spazi disponibili per attività
di formazione e imprenditoriali,
che, in regione, possono essere
messiadisposizionesolodalcar-
cerediTolmezzo,dovestaperes-
sere realizzata, tra l'altro, un'atti-
vità imprenditoriale nel settore
della lavanderia».

UDINE. «Da 1 a 10 quanto ti è
piaciuta la terza edizione di
Innovaction?». E’ la domanda
posta in questi giorni ad alcuni
dei visitatori dello stand di
Aliasfvg.it (portale regionale dei
giovani). E i giovani hanno
promosso a pieni voti la terza
edizione. E’ infatti 8,2 la media
dei “voti” che oltre 150 intervistati
under 30 hanno dato alla Fiera
dell’innovazione. Altro elemento
importante: dopo solo tre anni,
Innovaction è già diventato un
appuntamento fisso nell’agenda di
studenti delle scuole superiori,
universitari e lavoratori della
regione. Molti visitatori hanno
infatti confermato di essere già
stati nell’edizione 2007 ad
Innovaction (il voto alla Fiera è
stato dato soltanto da coloro che ci
erano già stati lo scorso anno). Ai
giovani visitatori è stato chiesto
anche se l’innovazione è presente
nella loro vita quotidiana. Il 62%
degli intervistati ha risposto
positivamente: l’innovazione,
intesa come tecnologica o
culturale, fa parte della
quotidianità.

Chiusura con record: 45 mila visitatori
Cresce la curiosità soprattutto nel cittadino comune. Casa domotica aperta fino al 24

di RENATO D’ARGENIO

UDINE.LaterzaedizionediInnovactionnonèsoltantoquella
deirecord,ma quella cheha saputoavvicinare maggiormenteil
cittadinoalmondoeaitemidell’innovazione.Inumeriloconfer-
mano(45milapresenze,piùdel10%inpiùrispettoal2007),mail
vero successo è la conferma che qualcosa, a livello culturale, si
muove.Cambia.Cresce anchese c’èancora moltastradada fare.

Intervistati 150 under trenta

I giovani danno i voti:
la media è dell’8,2

Presentato anche Progetto Indulto:
nuove opportunità lavorative
per detenuti ed ex carcerati
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«Il tema guida di que-
st’anno («La qualità della
vita) ha sicuramente au-
mentatolavisibilitàefrui-

bilità di Innovaction – ha detto il
presidentediUdineeGoriziaFie-
re,SergioZanirato–.Larispostaè
stata positiva non solo in termini
di presenze».

«In quest’edizione – spie-
galadocenteCristianaCom-
pagno–, l’ateneo friulanoha
coniugatoefficacementemo-

mentidiconoscenzaconaltridedica-
ti all’avvio del processo innovativo,
portandoilsuocontributosianeicon-
vegni, in primis con il Torneo dei Pa-
radigmi, sia nella area espositiva».

«Il nostro obiettivo – ha
dettoilpresidente Riccardo
Illy – è diffondere la cultura
dell’innovazione è un dove-

re della Pubblica amministrazione.
La Regione Fvg impegna risorse e
promuoveiniziativeperfareinmodo
chequestaculturacrescaconigiova-
ni e stimoli il mondo degli adulti».

«Innovactionnondevees-
sere un momento episodico
in cui si riuniscono rare ec-
cellenze – ha detto il rettore

FurioHonsell–,maun’occasioneche
coinvolge, il più possibile, tutta la so-
cietà; dall’università alle scuole, dal-
le grandi alle piccole e micro-impre-
sa. Solo così potrà essere vincente».

«È aumentata
la visibilità
dell’evento»

ZANIRATO

«Il ruolo
determinante
dell’ateneo»

COMPAGNO

«L’obiettivo
è diffondere
maggiore cultura»

ILLY

«Spazio aperto
a tutte le aziende
e alla società»

HONSELL
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Alcuni visitatori alla terza edizione di Innovaction allestita alla Fiera di Udine

UDINE. Le peculiarità del mo-
dellocooperativoalcentrodiuno
degli appuntamenti di Innovac-
tion. Il modello cooperativo è in
linea con le indicazioni fissate
dall’Unione Europea per la cre-
scita del sistema economico in
chiaveoccupazionale,diprodutti-
vità della manodopera e di lotta
all’emarginazionesociale.Atesti-
moniarlosonoalcunideidatiche
riguardano Legacoop Fvg, che
conta,all’internodellecooperati-
ve associate, il 60% di lavoratrici
eil33%digiovanialdisottodei34
anni.Il90%dicolorocheoperano
in queste strutture, inoltre, pos-
siede un contratto a tempo inde-
terminatoe il numero complessi-
vo degli occupati di Legacoop
Fvg è cresciuto, dal 2005 al 2006,
dicircal’8%.Aevidenziarloè sta-
to Emanuele Menegatti, docente
diDirittodellavoroall’università
degliStudidiUdine,inoccasione
delconvegno«Creativitàimpren-
ditoriale e stabilità occupaziona-
le: coniugazione virtuosa in coo-
perativa», organizzato dalla Lega
delleCooperative Fvgin occasio-
nedellafieraInnovactionemode-
rato dal giornalista Rai e presi-
dente dell’Ordine dei Giornalisti
del Friuli Venezia Giulia, Piero
Villotta. L’incontro ha permesso
di evidenziare le peculiarità del
sistema cooperativo e la sua mo-
dernità. A fare gli onori di casa è
stato il presidente di Legacoop
Friuli Venezia Giulia, Renzo Ma-
rinig, cui è seguito l’intervento di
Mario Primo Salani, docente di
Sociologia dei processi economi-
ciedel lavoropressol’Università
«La Sapienza» di Roma, che si è
soffermato sulle caratteristiche
delsistemacooperativoricordan-
do,inparticolarmodo,comelaco-
operazionesiaunpotentemotore
di costruzione del capitale socia-
le,ingradodidarealleimpresela
possibilità di crescere sia sotto il
profilo delle competenze sia sot-
to quello delle conoscenze e del-
l’innovazione.

GiorgioNasi,direttore genera-
lediCoopfondSpa,hainveceillu-
strato le caratteristiche del fon-
do,attivodal1993,chesialimenta
conil3%degliutilidellecoopera-
tive, utilizzato per progetti di cre-
scitae sviluppo dellacooperazio-
ne. Snocciolando qualche dato
Nasi ha ricordato come, in 15 an-
ni, Coopfond abbia sostenuto cir-
ca 400 progetti di impresa con
215milionidieuro,dicui75eroga-
tisottoformadipartecipazioneal
capitale e 140 come prestito.

LEGACOOP

«La cooperazione
è un potente motore
anche per costruire

maggiore conoscenza»
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Innovarèimpresa, la Regione rilancia
UDINE. «Innovarèimpresa è stato

unodeiprogetti dimaggiorsuccesso fra
quelli comunitari che rilanceremo, mi-
glioreremo e rafforzeremo nella prossi-
malegislatura».RobertoCosolini,asses-
sore regionale al lavoro e alla formazio-
ne, che ha ringraziato i partner, è parso
davvero soddisfatto per i risultati rag-
giunti dal “suo” progetto, Innovaréim-
presa,portatoavantidaConfartigianato
UdineePordenone,IalFvg,FriuliInno-
vazione, Job & School. «Il risultati che
abbiamo raggiunto – ha detto – possono
rappresentare davvero un modello per
ilPaese.Perlaprimavoltasiamoriusci-
tiacostruireunmetodoperfarincontra-
reilgiovanilaureatidellenostreuniver-
sitàconilsistemadellapiccolaimpresa
e dell’artigianato che rappresenta buo-
napartedeltessutoeconomicodellano-
stra regione, in un rapporto di reale e
reciproco trasferimento di conoscenze,
facendo crescere gli uno e le altre».

«Iprogettiinnovativisviluppati–han-
no spiegato Barbara Dainelli dello Ial,
capofila del progetto, e Claudia De Be-
nedetto di Friuli Innovazione – hanno
coinvolto 63 microimprese raccolte in
gruppi omogenei grazie alla collabora-
zione e al lavoro di 15 laureati che per 6
mesihannosvoltoil ruolodiconsulenti.
Alcune esperienze sono state racconta-
te. E così Licia Cimenti, presidente del
gruppodegliartigianidelsettoreartisti-
co e Teresa Manicardi, laureanda, han-
nospiegato il progettodi marketing col-
lettivo per l’artigianato artistico («final-
menteuna iniziativa davvero concreta»
hadettoCimenti);CristinaZanella, tito-
lare di una impresa del legno, ha illu-
strato il progetto giocattoli in legno che

coinvolge molte imprese attive nel Di-
strettodellaSediaseguitodallaborsista
ValeriaBegossi;MauroMaieronhaspie-
gato il progetto sulla cantieristica nava-
le da diporto soffermandosi sull’utilità
del borsista. E’ stata poi la volta di due
borsisti: Luca Carlucci, impegnato nel
progettoperilcontrollodigestioneeSil-
viaGerolin, impegnatainunprogettodi
ricerca avanzata.

«Il progetto ha centrato il principale
obiettivoches’era dato:aprire un cana-
le fra giovani laureati e dottorandi e il
sistema della piccola e micro impresa –
ha spiegato Gian Luca Gortani, diretto-
rediConfartigianatoUdine–.Leimpre-
se che vi hanno partecipato hanno ap-
prezzatoilvaloreaggiuntorappresenta-

to dall’inserimento di giovani risorse
qualificate; i giovani hanno capito cosa
serve in concreto alle piccole imprese.
Edanche sel’inserimento di laureati in
piccole aziende è difficile, il rapporto
potràessereassicuratoattraversolana-
scitadiunterziarioavanzatoingradodi
offrire servizi qualificati alle micro im-
prese. Questi primi approcci servono
proprio a formare i consulenti di doma-
nieapredisporreleimpreseaservirse-
ne».

Il seminario «Innovarèimpresa: c’è
chi parla di innovazione e chi la fa» è
stato anticipato da altri appuntamenti
importanti fra i quali, seguitissimo, del
15febbraio: lalezionesulla«cucinamo-
lecolare»del professorDavide Cassi, fi-

sico dell’Università di Parma, uno dei
pionieri di questa affascinante materia
cheinsiemeallochefdell'hotelvillaSer-
belloni di Bellagio, ha realizzato, sotto
gliocchidiunpubblicodavveronumero-
so,alcuniesperimenticulinarichealcu-
ni fortunati hanno potuto anche assag-
giare.

Ed è stato seguito da un momento
“leggero”: un’intervista doppia, model-
lo“Iene”fral’assessoreEnricoBertossi
eilpresidentediConfartigianatoUdine
Carlo Faleschini e le interviste di Mr.
Brown ad alcuni malcapitati sull’inno-
vazione. Successo anche per lo stand di
Confartigianato – sicuramente fra i più
visitati, apprezzato anche dall’assesso-
re Cosolini - dove erano ospitate 16 im-
prese innovative con i loro prodotti che
vannodallameccanicaavanzataallaro-
botica, dall’information technology alla
domotica,dalleautomazioniindustriali
ai sistemi di visione intelligente.

IL PROGETTO


